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	Come il miracolo di Cana  

Omelia del Cardinale Arcivescovo per l'80° dell'UNITALSI lombarda




Duomo, 10 novembre 2001

In questa Eucaristia vogliamo ricordare l'80° anniversario della UNITALSI lombarda, nel momento in cui vi preparate anche a celebrare il centenario dell'UNITALSI nazionale. E' bello richiamare con gratitudine la storia delle nostre radici, dei nostri inizi. Ora siete tantissimi, rappresentate una storia di carità, di preghiera, di amore fraterno, che si è svolta lungo i decenni, prendendo avvio propria dalla città di Monza 80 anni fa. Nei mesi scorsi avete già tenuto alcune celebrazioni, e oggi è la giornata conclusiva.

Vi accolgo con gioia in questo Duomo che è stato testimone di altri incontri. Saluto cordialmente ciascuno di voi, in particolare quanti hanno portato la responsabilità dell'UNITALSI regionale e nazionale: il Presidente nazionale e l'Assistente Monsignor Moretti; il Presidente regionale e l'Assistente Monsignor Pezzoni; tutti i sacerdoti, i fedeli, i Vescovi che concelebrano insieme a me.

La vostra lunga e bella storia si inserisce nella storia della grotta di Lourdes, della devozione mariana, e nella storia moderna dei pellegrinaggi. Si inserisce in quel movimento mondiale di pellegrinaggi di infermi che ha caratterizzato l'ultimo secolo e mezzo, movimento che ha aiutato tanti malati a ritrovare il senso del loro vivere e del loro soffrire. Siamo perciò grati per la presenza di tanti malati, che rappresentano il numero grande di tutti coloro che, grazie alla vostra opera e i pellegrinaggi ai santuari mariani, sono stati sostenuti nella fede, nella speranza interiore e anche nella salute fisica.

Vorrei dunque esprimere la gratitudine dell'Arcidiocesi di Milano e di tutte le Diocesi lombarde, per la vostra storia, di cui avete curato anche un volume che racconta, sezione per sezione, le origini e le vicende dell'UNITALSI sul nostro territorio. Voi avete fatto incontrare tanti malati con la Madonna, a Lourdes e in altri santuari, ma pure nella vita quotidiana della parrocchia vi ponete come angeli consolatori a sostegno della vita fisica e spirituale degli ammalati. Vi ponete come operatori nel campo della Pastorale sanitaria, che si apre oggi -in particolare dopo il documento del Papa Salvifici doloris- a nuovi e importanti sviluppi in tutto il mondo. Da tempo siete pionieri di questo modo di essere della Chiesa vicino ai malati. In questo senso entrate sempre di più in una collaborazione fruttuosa con le Chiese locali e con i Vescovi. Ho visto, in proposito, che il vostro mensile Charitas riporta la mia ultima lettera pastorale, dal titolo Sulla tua Parola!, nel numero del mese di ottobre. Vi sono riconoscente, a nome di tutti i Vescovi, per la vostra attenzione alla vita quotidiana nel territorio e nella parrocchia.

E' del resto un impegno che vivete in obbedienza alla premessa del vostro Statuto, là dove dice: "L'UNITALSI, nata per il trasporto degli ammalati a Lourdes e ai Santuari, si fa collaboratrice nelle mani dei Vescovi per assistere e curare gli infermi, nello spirito del Vangelo, in primo luogo con la formazione spirituale, morale ed ecclesiale dei suoi soci perché, in continuità di impegno, siano poi non solo umili servitori degli ammalati durante i pellegrinaggi, ma soprattutto modello di vita cristiana e di caritatevole assistenza nelle parrocchie e nelle diocesi". Leggo qui un programma di vita, suscitato dalla volontà di portare gli ammalati a Lourdes e in altri Santuari, e diventa poi gradualmente sempre più collaborazione con la Chiesa locale per assistere e curare i malati.

E i Vescovi italiani, con l'approvazione del nuovo Statuto, hanno sottolineato il servizio della vostra Associazione come servizio ecclesiale.

La presenza di Maria

I testi biblici di questa liturgia ci parlano di un punto nodale del vostro servizio alla Chiesa e ai malati: rendere tangibile, concreta, la presenza di Maria presso i malati e nella vita della Chiesa.

La seconda lettura, dal vangelo di Giovanni, ci racconta il primo miracolo di Gesù alle nozze di Cana. E' Maria, la madre di Gesù, che difende la gioia degli sposi, che tende a far rivivere la serenità in un momento che poteva essere di turbamento e di vergogna per la coppia di sposi. Ella supera ogni difficoltà, rende tutto facile attraverso la parola rivolta a Gesù e quindi attraverso il comando che Gesù dà ai servitori: "Riempite d'acqua le giare". Nelle giare colme di acqua leggo il nostro povero contributo, il vostro stare vicino ai malati cercando di entrare nel loro cuore, nella loro intima sofferenza. Come l'acqua delle giare di Cana, trasformata dal Signore in vino, attraverso la vostra attenzione e delicatezza si rende presente Gesù stesso, la potenza della sua grazia, e su tutto veglia Maria per la cui intercessione i nostri gesti di vicinanza si mutano nel calore della fede e nel fervore.

Voi dunque vivete questo miracolo di Cana, mettendo tutto quanto potete da parte vostra perché il Signore lo trasformi in un miracolo di carità. Un miracolo che trasforma veramente il mondo e di cui abbiamo sommo bisogno specialmente ai nostri giorni.

Interpretare ogni evento alla luce della fede

La prima lettura, dagli Atti degli Apostoli, attesta che nella Chiesa primitiva, nel Cenacolo, c'è Maria, la Madre di Gesù, colei che sostiene la preghiera della prima comunità cristiana e la preghiera della Chiesa di oggi.

Per questo colgo,anche nella nostra celebrazione, una presenza di Maria negli eventi drammatici che stiamo vivendo: terrorismo, conflitti, morti, uccisioni, forse un crescere di violenza. Ci domandiamo seriamente se si riuscirà a spegnere i focolai di terrorismo senza correre il rischio di suscitare una spirale più vasta di violenze. La vostra preghiera, l'offerta che i malati fanno delle loro sofferenze, risana il mondo e dona fiducia.

Chiediamo dunque alla Madonna che vi sostenga nel servizio quotidiano come unitalsiani, che vi ottenga quell'amore ai malati che ha caratterizzato la vostra storia e conforti il vostro impegno per una formazione permanente sempre più attenta ai soci, a partire dai giovani, che vi dia uno spirito di preghiera e di supplica per invocare pace sul mondo.

Il Papa, in un incontro di malati, affermava: "Voi, cari malati, avete un posto importante nella Chiesa, se sapete interpretare la vostra situazione difficile alla luce della fede, e se in questa luce sapete vivere la malattia con cuore generoso e forte". Dal dono che il Signore vi dà di interpretare la vostra situazione dolorosa alla luce della fede, ne verrà anche per l'intera Chiesa il dono di interpretare il senso degli eventi che stiamo vivendo e dì far si che dal male nasca il bene, dalla sconfitta dell'odio nasca l'amore, nasca la pace.

Continua il Papa: "Avendo assunto la croce su di sé Gesù ha cambiato radicalmente il senso e il valore del dolore. Esso non è più soltanto il segno della fragilità e dell'insufficienza dell'uomo, ma è diventato il tramite del suo ricupero e della sua piena realizzazione". Perché il dolore invita all'amore, ossia a generare solidarietà, dedizione, generosità sia in quanti soffrono sia in quanti si sentono chiamati ad assisterli e ad aiutarli. Si avvera così il miracolo quotidiano che dal male viene suscitato il bene, dalla sofferenza l'amore, la condivisione, la simpatia, la dedizione del cuore.

Preghiamo insieme per il mondo intero, per i luoghi dove ci sono focolai di guerra, di terrorismo, di conflitto, affinché attraverso la nostra preghiera il Signore trasformi l'umanità afflitta da tante divisioni in un'umanità capace di solidarietà e di pace.

Che le grazie diffuse dallo Spirito Santo in questo 80° dell'UNITALSI in Lombardia siano il pegno sicuro, il luogo di speranza per ciò che la vostra missione comporta per il futuro della Chiesa e della società.

Il Signore regni sempre nei vostri cuori per l'intercessione di Maria e doni a ciascuno di voi di vivere la propria giornata comprendendone il senso, il valore, e quindi partecipando alla gioia del Risorto. 
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